
 

 

A reading from the letter of St Paul to the 
Romans (13:11-14) 
 

You know 'the time' has come: you must wake 
up now: our salvation is even nearer than it was 
when we were converted. The night is almost 
over, it will be daylight soon - let us give up all 
the things we prefer to do under cover of the 
dark; let us arm ourselves and appear in the light. 
Let us live decently as people do in the daytime: 
no drunken orgies, no promiscuity or 
licentiousness, and no wrangling or jealousy. Let 
your armour be the Lord Jesus Christ.  
 

The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation   (Ps 84:8) 
 

Alleluia, alleluia!  
Lord, show us your mercy and love, 
and grant us your salvation. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (24:37-44) 
 

Jesus said to his disciples: 'As it was in Noah's 
day, so will it be when the Son of Man comes. 
For in those days before the Flood people were 
eating, drinking, taking wives, taking husbands, 
right up to the day Noah went into the ark, and 
they suspected nothing till the Flood came and 
swept all away. It will be like this when the Son 
of Man comes. Then of two men in the fields one 
is taken, one left; of two women at the millstone 
grinding, one is taken, one left. 
'So stay awake, because you do not know the day 
when your master is coming. You may be quite 
sure of this that if the householder had known at 
what time of the night the burglar would come, 
he would have stayed awake and would not have 
allowed anyone to break through the wall of his 
house. Therefore, you too must stand ready 
because the Son of Man is coming at an hour you 
do not expect.' 
 

The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 

 

A reading from the prophet Isaiah (2:1-5) 
 

The vision of Isaiah son of Amoz,  
concerning Judah and Jerusalem. 
In the days to come 
the mountain of the Temple of the Lord 
shall tower above the mountains 
and be lifted higher than the hills. 
All the nations will stream to it, 
peoples without number will come to it; and they 
will say: 
'Come, let us go up to the mountain of the Lord, 
to the Temple of the God of Jacob 
that he may teach us his ways 
so that we may walk in his paths; 
since the Law will go out from Zion, 
and the oracle of the Lord from Jerusalem.' 
He will wield authority over the nations 
and adjudicate between many peoples; 
these will hammer their swords into 
ploughshares, 
their spears into sickles. 
Nation will not lift sword against nation, 
there will be no more training for war 
O House of Jacob, come, 
let us walk in the light of the Lord. 
 

The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm   (Ps 121:1-2, 4-5, 6-9) 
R. Let us go rejoicing to the house of the Lord.  
 

I rejoiced when I heard them say: 
'Let us go to God's house.' 
And now our feet are standing 
within your gates, O Jerusalem. R. 
 

It is there that the tribes go up, 
the tribes of the Lord. 
For Israel's law it is, 
there to praise the Lord's name. 
There were set the thrones of judgement 
of the house of David. R. 
 

For the peace of Jerusalem pray: 
'Peace be to your homes! 
May peace reign in your walls, 
in your palaces, peace!' R. 
 

For love of my brethren and friends 
I say: 'Peace upon you!' 
For love of the house of the Lord 
I will ask for your good. R. © Liturgia Liturgy Brisbane 2022 

 READINGS  for                 FIRST SUNDAY OF ADVENT                            (YEAR A)  



 

 

secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. R. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. R.  
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. R. 
  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
(13,11-14) 
 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è 
ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la 
nostra salvezza è più vicina di quando diventammo 
credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo 
via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della 
luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 
non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e 
impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del 
Signore Gesù Cristo. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 

Canto al Vangelo (Sal 84,8)  
 

Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (24,37-44)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del 
Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno 
in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la 
venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno 
nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una verrà portata via e 
l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il 
ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  
 

Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

Questo testo non fa parte di quelli che 
si scelgono deliberatamente per 
trovarvi un conforto e risollevarsi il 
morale. Eppure la Chiesa mette un tale 
ostacolo all’inizio dell’anno liturgico. 
Si tratta di abbandonare il trantran, le 
abitudini, le usanze, di convertirsi e 
ripartire da zero. Al di là della gioiosa 
novella del Vangelo che annuncia la 
venuta redentrice di Dio, si dimentica e 
si respinge facilmente l’eventualità del 
giudizio, anche se non la si contesta 
assolutamente “in teoria”. È il pericolo 
che corrono i discepoli di tutte le 

epoche. Se non si aspetta ogni giorno la sentenza di Dio, non si 
tarda a vivere come se non esistesse giudizio. Di fronte ad una tale 
minaccia, nessuno può prendere come scusa lo stile di vita “degli 
altri”: nessuno può trincerarsi dietro agli altri per sottrarsi al 
pericolo di essere dimenticato dal Signore. Salvezza e giudizio sono 
affini uno all’altro, ci scuotono nel bel mezzo della nostra vita: sia 
nel momento delle grandi catastrofi (la grande inondazione è qui 
evocata) sia nel corso del lavoro quotidiano nei campi o in casa. 
Uno è preso, trova scampo, è salvato; un altro è abbandonato. Ma 
non essere tratti d’impiccio non dipende chiaramente dal 
beneplacito degli altri. È l’uomo stesso che ha nelle sue mani la 
propria salvezza o la propria perdizione. Ecco perché, come spesso 
nel Vangelo, questo brano si conclude con un appello alla vigilanza.  
 

Dal libro del profeta Isaìa (2,1-5)  
 

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione 
su Giuda e su Gerusalemme. 
Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti 
e s’innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: 
«Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti 
e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 121)  
  

R.  Andiamo con gioia incontro al Signore.  
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! R. 
 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
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